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Presenti n    12 Assenti  n.    1

L’anno  duemilaventi il giorno  ventinove del mese di settembre  alle ore 17:30e seguenti, in
Montefalco presso la Sala Consiliare, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta Ordinaria
Pubblica di Prima convocazione nelle persone dei Signori:

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Presidente del
Consiglio Guido Mattioli.   Assiste il Segretario Comunale  Benedetti Giuseppe.

Vengono dal Sig. Presidente, nominati scrutatori i sig.ri:
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IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale
stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni
relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.”;

RICHIAMATO altresì l’art. 1, comma 780, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che ha
abrogato, con decorrenza dal 1° gennaio 2020, le disposizioni che disciplinavano l’imposta
municipale propria fino all’anno 2019;

RILEVATO che, pertanto, a decorrere dall’anno 2020, l’imposta municipale propria (IMU)
è disciplinata dai commi da 739 a 813 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160;

RICHIAMATI interamente i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge 27/12/2019, n. 160,
aventi ad oggetto la disciplina dell’IMU.

VISTO in particolare il comma 776 della norma sopra richiamata, in base al quale “per tutto
quanto non previsto dalle disposizioni dei commi da 738 a 775, si applicano i commi da 161
a 169 dell’articolo 1 della Legge 27/12/2006, n. 296” ed il comma 782, in base al quale
restano ferme le disposizioni dell’art. 1, comma 728, della Legge 27/12/2017, n. 205,
nonché dall’art. 38 del Decreto Legge 26/10/2019, n. 34;

DATO ATTO che l’art. 1, comma 744, della Legge 27/12/2019, n. 160, conferma che è
riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati
nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento e che tale riserva non si
applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai
comuni e che insistono sul rispettivo territorio, demandando nel contempo le attività di
accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale D ai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle
suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni; Il successivo comma 753 fissa,
inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo
0,76 per cento è riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76
per
cento
.

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge 27/12/2019, n. 160, il
presupposto dell’imposta è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione
principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa
legge, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa
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classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9.

TENUTO CONTO delle disposizioni del comma 741 della Legge 27/12/2019, n. 160,
contengono le definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da
intendersi esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate,
anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo), area fabbricabile e terreno
agricolo ai fini del tributo;
RILEVATO, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali:

le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite1)
ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa2)
destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;

i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto3)
del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146
del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale;

la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento4)
del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di
abitazione in capo al genitore affidatario stesso;

un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità5)
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera
prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della
residenza anagrafica.

TENUTO CONTO che in base alla previsione del regolamento comunale IMU sono altresì
assimilate all’abitazione principale le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di
usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, confermando
pertanto l’assimilazione già prevista per le annualità 2019 e precedenti. In caso di più unità
immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare;

DATO ATTO che sono soggetti passivi dell’imposta, in base all’art. 1, comma 743, della
Legge 27/12/2019, n. 160, i possessori di immobili, intendendosi per tali il proprietario
ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli
stessi. Inoltre la norma specifica che sono soggetti passivi del tributo:

il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice che-
costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli;
nel caso di concessione di aree demaniali, il concessionario;-
per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione-

finanziaria, il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto;
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RICHIAMATO l’art. 1, comma 745, della Legge 27/12/2019, n. 160, il quale stabilisce che
la base imponibile del tributo è costituita dal valore degli immobili, determinato secondo le
regole fissate dal medesimo comma e, per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D,
non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati,
stabilite dal comma 746 del medesimo articolo;
CONSIDERATO, altresì, che il comma 747, dell’art. 1, della Legge 27/12/2019. n. 160,
prevede, le seguenti riduzioni del 50% della base imponibile:

per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cuia)
al Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati,b)
limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità
o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario,
che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha
facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di
inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto
previsto dal periodo precedente. Ai fini dell'applicazione della riduzione di cui alla presente
lettera, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del
fabbricato, non superabile con interventi di
manutenzione
;

per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categoriec)
catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta
entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il
contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda
anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile
concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre
all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito
a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte
del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori;

RICHIAMATO che l’art. 1, comma 758, della Legge 27/12/2019, n. 160, stabilisce che
sono esenti dall'imposta i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai
sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati
dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993;

DATO ATTO che il Comune di Montefalco è incluso dalla circolare del Ministero delle
finanze n. 9 del 14 giugno 1993 nelle aree montane o di collina delimitate ai sensi
dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984 e che, pertanto, nel territorio comunale
i terreni agricoli, come definiti dall’art. 1, comma 741, lettera e), dell’art. 1 della Legge
27/12/2019, n. 160, sono esenti dall’imposta;
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RILEVATO altresì che in base alla previsione dell’art. 1, comma 759, della Legge
27/12/2019, n. 160, sono esenti dall’imposta, per il periodo dell'anno durante il quale
sussistono le condizioni prescritte:

gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché' gli immobili posseduti, nela)
proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra
detti enti, dagli enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti
istituzionali;

i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;b)
i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del decreto delc)

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601;
i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché' compatibile con led)

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;
i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 dele)

Trattato tra la Santa Sede e l'Italia, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la
legge 27 maggio 1929, n. 810;

i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i qualif)
è prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi
internazionali resi esecutivi in Italia;

gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1g)
dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente
allo svolgimento con modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera
i); si applicano, altresì, le disposizioni di cui all'articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché' il
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 novembre 2012,
n. 200;
CONSIDERATO che il comma 760, dell’art. 1, della Legge 27/12/2019, n. 160, conferma
la riduzione del 25% dell’imposta per gli immobili locati a canone concordato di cui alla
Legge 9 dicembre 1998, n. 431, già previsto dal comma 53, dell’art. 1, della Legge 28
dicembre 2015, n. 208;
DATO ATTO che:
ai sensi dell'art. 1, comma 761, della Legge 27/12/2019, n. 160, l'imposta è dovuta per anni
solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. A
tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il
mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si
computa in capo all'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo
carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno
degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria;
il versamento dell'imposta, ai sensi dell'art. 1, comma 762, della Legge 27/12/2019, n. 160,
è dovuto al Comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la
seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al
versamento dell'imposta complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, da
corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata è pari all'imposta dovuta per
il primo semestre applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente.
In sede di prima applicazione dell'imposta, la prima rata da corrispondere è pari alla metà di
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quanto versato a titolo di IMU e TASI per l'anno 2019. Il versamento della rata a saldo
dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote
risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757, pubblicato ai sensi del comma
767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle
finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno
– termine differito al 15 novembre per l’anno 2020 dall’art. 106, comma 3-bis, del D.L.
34/2020 (obbligo a decorrere dall’anno d’imposta 2021 secondo la Risoluzione n. 1/DF del
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 febbraio 2020);
ai sensi dell'art. 1, comma 763, della Legge 27/12/2019, n. 160, il versamento dell'imposta
dovuta dai soggetti di cui al comma 759, lettera g), c.d. “enti non commerciali”, è effettuato
in tre rate, di cui le prime due, di importo pari ciascuna al 50 per cento dell'imposta
complessivamente corrisposta per l'anno precedente, devono essere versate nei termini del
16 giugno e del 16 dicembre dell'anno di riferimento, e l'ultima, a conguaglio dell'imposta
complessivamente dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno dell'anno successivo a
quello cui si riferisce il versamento, sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle
aliquote di cui al comma 757, pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28
ottobre dell'anno di riferimento – termine differito al 15 novembre per l’anno 2020 dall’art.
106, comma 3-bis, del D.L. 34/2020 (obbligo a decorrere dall’anno d’imposta 2021 secondo
la Risoluzione n. 1/DF del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 febbraio 2020).
Tali soggetti eseguono i versamenti dell'imposta con eventuale compensazione dei crediti,
allo stesso comune nei confronti del quale è scaturito il credito, risultanti dalle dichiarazioni
presentate. In sede di prima applicazione dell'imposta, le prime due rate sono di importo pari
ciascuna al 50 per cento dell'imposta complessivamente corrisposta a titolo di IMU e TASI
per l'anno 2019;
ai sensi dell'art. 1, comma 765, della Legge 27/12/2019, n. 160, il versamento del tributo è
effettuato esclusivamente secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia
delle entrate, ovvero tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni
di cui all'articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997, in quanto compatibili,
nonché attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice dell'amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo stesso
codice;

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 1, comma 776, della Legge 27/12/2019, n. 160, per
tutto quanto non previsto dai commi da 738 a 775 dell’art. 1 della medesima legge si
applicano i commi da 161 a 169 dell’art. 1 della Legge 27/12/2006, n. 296 e che ai sensi
dell’art. 1, comma 777, della Legge 27/12/2019, n. 160, restano ferme nell’IMU le facoltà di
regolamentazione del tributo di cui all’articolo 52 del Decreto Legislativo 15/12/1997, n.
446;
RICHIAMATI i seguenti commi dell’art. 1, della Legge 27/12/2019, n. 160, relativi alle
aliquote e detrazione del tributo:
- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per
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cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino
all’azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio comunale;
- il comma 749, il quale stabilisce che dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9 nonché' per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare,
euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se
l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima
si verifica. Il comma stabilisce inoltre che la suddetta detrazione si applica agli alloggi
regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli  IACP,
istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616;

il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale,-

di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento,
con facoltà per i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento;

il comma 751, che fissa l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati-

dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura dello 0,1 per cento, con possibilità
per i comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento,
nonché stabilisce che i predetti fabbricati saranno assoggettati all’imposta fino al 2021,
mentre saranno esenti a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette;
il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del-

Consiglio comunale, l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76
per cento, con aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento;

il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo-
catastale D, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del
Consiglio comunale,  di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello
0,76 per cento, riservata allo Stato;
il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale-

e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento,
con possibilità per il Comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino
all'azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio comunale;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 755, della Legge 27/12/2019, n. 160, in base al quale, a
decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10
a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa
deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel
sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai
sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per
cento di cui al comma 754 sino all'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del
tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino
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all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I
comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente
comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione
i
n
aumento;

TENUTO CONTO che il Comune di Montefalco non si era avvalso di tale facoltà negli
anni successivi al 2015 relativamente agli immobili non divenuti esenti dall’allora vigente
TASI a decorrere dal 2016 e che quindi non può avvalersene per l’anno 2020;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 756, della Legge 27/12/2019, n. 160, il quale dispone che,
a decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del Decreto Legislativo
15/12/1997, n. 446, hanno  la possibilità di diversificare le aliquote IMU esclusivamente con
riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze;

TENUTO CONTO che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1 della Legge 27/12/2019, n. 160,
anche qualora il Comune non intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla
Legge n. 160/2019, la deliberazione di approvazione delle aliquote deve essere redatta
accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che consente
l’elaborazione di un apposito prospetto delle stesse;
PRESO ATTO che la Risoluzione del Ministero dell’economia e delle finanze n. 1/DF del
18 febbraio 2020, ha chiarito che l’obbligo di compilazione del predetto prospetto delle
aliquote della nuova IMU inizierà a decorrere dall’anno d’imposta 2021;

EVIDENZIATO quindi che, il prospetto delle aliquote IMU di cui al sopra citato comma
757 formerà, a decorrere solo dal 2021, parte integrante della deliberazione con cui vengono
approvate le aliquote dell’imposta comunale;

RICHIAMATO, altresì, l’art. 52 del Decreto Legislativo 15/12/1997, n. 446, disciplinante
la potestà regolamentare dei comuni e delle province in materia di entrate, applicabile
all’imposta municipale propria in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, della
Legge 27/12/2019, n. 160;

ESAMINATA la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 3/DF del
18/05/2012, la quale evidenzia che il “comune, nell’esercizio della sua autonomia
regolamentare, può esclusivamente manovrare le aliquote, differenziandole sia nell’ambito
della stessa fattispecie impositiva, sia all’interno del gruppo catastale, con riferimento alle
singole categorie. Si deve, comunque, sottolineare che la manovrabilità delle aliquote deve
essere sempre esercitata nel rispetto dei criteri generali di ragionevolezza e non
discriminazione”;

RITENUTO per quanto sopra di poter diversificare nell’anno 2020 le aliquote del tributo,
 8
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nell’esercizio della potestà regolamentare dell’Ente, nei limiti delle previsioni di legge e del
rispetto dei principi citati dalla circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n. 3/df
del 18/05/2012;

VISTO l'art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296 secondo cui: “Gli enti locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche
se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi
indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di
anno in anno”;

RICHIAMATO l’art. 107, comma 2, del Decreto Legge 17/03/2020, n. 18, convertito dalla
Legge 24/04/2020, n. 27, come modificato dalla legge di conversione del D.L. 34/2020, il
quale fissa il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per il periodo
2020-2022 al 30/09/2020;

RITENUTO per quanto sopra, e tenuto conto della necessità di garantire complessivamente
le risorse necessarie per la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da questo
Ente, nonché per il perseguimento dei programmi di spesa e per consentire la conservazione
degli equilibri di bilancio per l’anno 2020 di modificare le aliquote di base del tributo
previste dalla legge come segue:

incremento di 0,1 punti percentuali dell’aliquota di base dello 0,5% prevista dal-
comma 748 dell’art. 1 della L. 160/2019 per l’abitazione principale classificata nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, fissandola nella misura complessiva
dello 0,6%;

conferma dell’aliquota di base dello 0,1% prevista per i fabbricati rurali ad uso-
strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del Decreto Legge 30/12/1993, n. 557 dal
comma 750 dell’art. 1 della L. 160/2019;

incremento di 0,15 punti percentuali dell’aliquota di base dello 0,1% prevista dal-
comma 751 dell’art. 1 della L. 160/2019 per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso
locati, fissandola nella misura complessiva dello 0,25%;

incremento di 0,2 punti percentuali dell’aliquota di base dello 0,86% prevista dal-
comma 753 dell’art. 1 della L. 160/2019 per gli immobili ad uso produttivo classificati nel
gruppo catastale D, fissandola nella misura complessiva dello 1,06%, di cui lo 0,76%
relativo alla quota statale del tributo e lo 0,30% riferito alla quota comunale;

incremento di 0,2 punti percentuali dell’aliquota di base dello 0,86% prevista dal-
comma 754 dell’art. 1 della L. 160/2019 per gli immobili diversi dall’abitazione principale e
da quelli indicati nei precedenti punti, fissandola nella misura complessiva dello 1,06%;
e di stabilire comunque le seguenti aliquote agevolate:

unità immobiliari ad uso abitativo concesse dal soggetto passivo in locazione a titolo-
di abitazione principale alle condizioni definite dagli accordi di cui al comma 3 dell'art. 2
della Legge 09/12/1998, n. 431 e relative pertinenze: aliquota 1,06%;
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RICHIAMATO l’art. 13, comma 15, del Decreto Legge 6/12/2011, n. 201, in base al quale:
“A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative
alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del
testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360”;
RICHIAMATO altresì l’art. 1, comma 767, della Legge 27/12/2019, n. 160, le aliquote e i
regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il
28 ottobre dello stesso anno, termine differito per l’anno 2020 al 15 novembre 2020 dall’art.
106, comma 3-bis, del D.L. 34/2020;

RILEVATO che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del
prospetto delle aliquote, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale, termine differito al 31 ottobre 2020 per l’anno 2020 dall’art. 106,
comma 3-bis, del D.L. 34/2020;
EVIDENZIATO che, in caso di mancata pubblicazione entro il 15 novembre 2020, si
applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente;

TENUTO CONTO che secondo quanto previsto dalla R.M. 1/2020 “atteso che la
limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che saranno
individuate dal decreto in questione decorre, per espressa previsione dell’art. 1, comma
756, della legge n. 160 del 2019, dall’anno 2021, solo da tale anno – e in ogni caso solo in
seguito all’adozione del decreto – vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione
delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale
del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante”;

VISTO il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria,
approvato con deliberazione del Consiglio comunale;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del
Responsabile del Servizio finanziario;

ACQUISITI il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – T.U.E.L., così come modificato dall’art. 3
comma 2 bis del D.L. 174/2012.

Visto il parere dalla competente Commissione consiliare;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
10
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VISTO il regolamento comunale in materia di entrate;
VISTO lo Statuto Comunale.

SENTITI GLI INTERVENTI
Presidente Mattioli
Bene, proseguo. Il terzo punto all'ordine del giorno. L’approvazione della aliquota IMU per
l’anno 2020
Sindaco
Sì prendo la parola allora come abbiamo accennato e discusso già nella parte del regolamento,
la proposta di delibera che riguarda l'imposta Municipale propria Imu e quindi comprensiva in
questo caso anche della TASI e di conseguenza praticamente sarà un'unica tariffa che conterrà
tutte e due.
Non ci sono di fatto variazioni essenziali e particolari anche perché le aliquote erano già al
massimo e quindi di conseguenza non ci sono sostanziali aumenti e modifiche, ad eccezione di
qualche variazione e di piccolo incremento in particolar modo per quanto riguarda il gruppo
delle categorie catastali B che fissa nella misura complessiva dello 1,06% di cui lo 0,776%
relativo alla quota statale del tributo e lo 0,30 % riferito alla quota comunale.
Inoltre c'è un incremento di punti 0,1 percentuale dell'aliquota base dello 0,5% prevista dal
comma 748 dell'articolo 1 della legge 160/2019 per l'abitazione principale però classificata
come categoria di lusso ovvero per le categorie catastali A1 A8 e A9 e relative pertinenze
fissandole nella misura complessiva dello 0,6%.
…
ed il resto rimangono tutte invariate
…
Io ho finito presidente, se ci sono ulteriori ragguagli tecnici ho anche qui la dottoressa Tiziana
che può in qualche modo magari dare qualche consiglio in merito.
Presidente Mattioli
Ha chiesto al paola il Consigliere Morici
Consigliere Morici
Grazie,
Allora premesso che da quello che mi è sembrato di sentire, Scusi Presidente chiederei solo di
abbassare per cortesia il volume, Ok, ci sono.
Si è parlato esclusivamente di aumenti, ieri in commissione in effetti abbiamo visto che tutte le
possibilità diciamo, margini, tutti i possibili margini sono stati deliberati in senso diciamo di
portare al massimo quella che è la tariffa. Ma io, questo aspetto, evidentemente questa
maggioranza, questa amministrazione, non ha minimamente ritenuto di adottare qualche misura
che potesse fungere da incentivo, da aiuto, da sgravio nei confronti delle varie categorie che si
trovano a pagare l'IMU e questo è un elemento politico fondamentale.
Ma l'elemento ancora secondo me più surreale a questo punto, è che oggi siamo, se non sbaglio
il 29 di settembre, domani è il 30 di Settembre; cioè il termine ultimo prorogato per approvare il
bilancio di previsione.
Oggi noi ci troviamo ad approvare delle tariffe a un giorno dalla scadenza prorogata per
l'approvazione del bilancio di previsione e non abbiamo ancora idea di che cosa ci sia scritto in
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quel bilancio a parte una cosa e quel bilancio, da come eravamo rimasti il 4 Agosto, dovrebbe
essere il bilancio su cui va a incidere il piano di rientro, il piano di rientro degli oltre 4 milioni e
200 mila euro approvati dal rendiconto 2019.
Quindi oggi noi ci troviamo ad approvare un aumento, un'elevazione di tutte le tariffe al
massimo applicabile di legge, senza avere neanche idea di cosa andiamo ad approvare questa,
diciamo misura, che di certo peserà sui cittadini.
Si denota una, diciamo una elementare, mancanza di trasparenza da parte dell'amministrazione
che in questa fase credo che avrebbe dovuto condividere le ragioni profonde di queste scelte e
anche le ricadute di quanto accertato il 4 agosto sul bilancio.
Quindi io chiedo, va bene le tariffe, cioè non va bene per niente, ma il bilancio a cui queste
tariffe si applicano che cosa dice, verso dove stiamo portando questa città, i cittadini, le imprese
di questa città.
Io vorrei chiarire anche questi aspetti contestualmente a questo discorso piuttosto asettico che è
stato fatto sulle tariffe per liquidare questo grave aumento. Grazie.
Presidente Mattioli
Allora ci sono altri interventi?
Sindaco
Se posso
Presidente Mattioli
Prego
Sindaco
Allora per rispondere al consigliere Morici.
Ho visto, ha cercato di mettere in evidenza più di un aspetto, e che posso anche comprendere
nel suo ruolo però voglio dire che per quanto concerne il discorso del bilancio, poi alla fine del
Consiglio visto che domani è il termine ultimo per l'approvazione del bilancio, quindi io
comunque come ho detto ieri in commissione, io dirò quello che devo dire.
Ma per quanto riguarda il discorso delle tariffe, questo è un passaggio obbligato prima del
bilancio, dell’approvazione del bilancio che comunque, per legge vanno approvate e gradirei
che almeno su questo insomma si notasse che qui non stiamo parlando di portarle al massimo,
perché le aliquote sono già al massimo, non sono state aumentate, qui non ci sono aumenti
particolari di tariffe che praticamente portano poi magari a chissà quali conseguenze la
cittadinanza, non è questo passaggio. Perché non ci sono aumenti particolari o perlomeno
essenziali ad eccezione di qualche piccola variazione riferite alle categorie B. Stop, finisce qui.
Non tocca le domestiche, non tocca praticamente i fabbricati di altro tipo, non le domestiche
perché quello non è riferito alla TARI, parliamo
del
l
’IMU. Però per quanto riguarda gli altri fabbricati, fabbricati principali, seconde case non
subiscono, sono tutte confermate sia per quanto riguarda l'IMU che per quanto riguarda la TASI
alle aliquote dello scorso anno.
Ecco questo ci tengo a chiarirlo perché non è con questo passaggio che andiamo a portare al
massimo le aliquote, le aliquote al massimo già c’erano da prima.
Presidente Mattioli
Dai, Prego
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Consigliere Morici
Sindaco grazie del chiarimento, grazie del chiarimento.
Ma io dico, il fatto di stare con le tariffe al massimo, come è stato giustamente detto
….
luglio dell'anno scorso
…
i cittadini di Montefalco stanno pagando le tasse al massimo, più di quanto ….
…
ad applicare nuovamente le tariffe al massimo, sarebbe stato opportuno ed auspicabile credo
che questa … dei margini per ridurre alcuni aspetti, invece alcuni aspetti sono stati aumentati.
Per esempio per edilizia …
vengano dati in affitto, i proprietari si troveranno ad avere un incremento della tassazione e le
zone industriali e artigianali, in questo periodo, godano di……

Montefalco è un territorio che forse
(… però non si sente niente)
….dell'artigianato
Non è certo questo il modo di venire incontro alle aziende ed a chi in passato ha investito su
questo territorio e poi il fatto che le tariffe vengono approvate prima del Bilancio, ma questo, è
chiaro, è un aspetto meramente tecnico. Ma non cerchiamo di non considerare che la situazione
di questo comune non è che sia poi così normale cioè nel senso che sappiamo bene quello che è
successo ai primi di agosto sindaco per cui ridursi al giorno prima della scadenza senza ancora
sapere come, dove si andrà a parare, trovarci così a dover approvare oggi delle tariffe che
appunto sono al massimo, ecco non è che sia proprio uno spettacolo per nessuno né per la
maggioranza né per la minoranza né per i
cittadini
.
Presidente Mattioli
Procedo al voto
Segretario
Titta favorevole
Mattioli favorevole
Settimi favorevole
Marzioli favorevole
Brauzi favorevole
Bea favorevole
Pizzi favorevole
Mirabello favorevole
Riommi

Consigliere Riommi
Mi ero distratto un attimo, che cosa staremmo votando. E tariffe le tariffe?
Segretario
L'aliquota IMU

13



COMUNE DI MONTEFALCO
        PROVINCIA DI PERUGIA

Il Presidente del
Consiglio

F.to Mattioli Guido COMUNE DI MONTEFALCO – Deliberazione C.C. n.
28   del  29-09-2020

F.to  Benedetti Giuseppe

Il Segretario Comunale

Consigliere Riommi
Scusate per il disturbo, ma quale sarebbe l'aliquota IMU?
Segretario
Il punto tre
Consigliere Riommi
No, perché non mi è arrivato il documento quindi non ho avuto il tempo di leggerlo, volevo
capire. Coerenti alle previsioni di bilancio, immagino?
Era semplicemente per far presente che forse esiste un limite.
Comunque non partecipo alla votazione
Segretario
Scarponi
Forse ha problemi di connessione
Astenuta
Micanti contrario
Morici, mi unisco alla protesta del capogruppo se non altro, come anticipato all'inizio di questa
seduta, io non ho ricevuto, se non un quarto d'ora prima della seduta, i documenti, che avevo
richiesto. Quindi non partecipo a questa votazione.
8 favorevoli, 1 astenuto, 1 contrario, 2 non partecipano.
L’immediata eseguibilità, presidente?

Presidente Mattioli
Segretario
Titta favorevole
Mattioli favorevole
Settimi favorevole
Marzioli favorevole
Brauzi favorevole
Bea favorevole
Pizzi favorevole
Mirabello favorevole
Riommi non partecipa
Scarponi
(Penso che la consigliera Scarponi abbia un problema di connessione perché non, ha mandato
un messaggio, dice provo a riconnettermi ma, non c'è)
(Presidente: Manda un messaggio in cui mi comunica di astenersi)
Micanti contrario
Morici: non prendo parte al voto
8 favorevoli, 1 astenuto, 1 contrario, due non partecipano.

DELIBERA

di apportare le seguenti variazioni alle aliquote di base dell’imposta municipale propria1.
per l’anno 2020 stabilite dalla Legge 27/12/2019, n. 160 e di fissare conseguentemente le
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seguenti aliquote:
incremento di 0,1 punti percentuali dell’aliquota di base dello 0,5% prevista dal commaa.
748 dell’art. 1 della L. 160/2019 per l’abitazione principale classificata nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, fissandola nella misura complessiva dello
0,6%; Alla predetta abitazione principale si detraggono fino a concorrenza del suo
ammontare € 200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale
destinazione e nelle modalità come definite dal comma 749 dell’art.1 della L.160/2019;
conferma dell’aliquota di base dello 0,1% prevista per i fabbricati rurali ad usob.
strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del Decreto Legge 30/12/1993, n. 557 dal
comma 750 dell’art. 1 della L. 160/2019, fissandola nella misura complessiva dello
0,1%;
incremento di 0,15 punti percentuali dell’aliquota di base dello 0,1% prevista dal commac.
751 dell’art. 1 della L. 160/2019 per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso
locati, fissandola  nella misura complessiva dello 0,25%;
incremento di 0,2 punti percentuali dell’aliquota di base dello 0,86% prevista dal commad.
753 dell’art. 1 della L. 160/2019 per gli immobili ad uso produttivo classificati nel
gruppo catastale D, fissandola nella misura complessiva dello 1,06%, di cui lo 0,76%
relativo alla quota statale del tributo e lo 0,30% riferito alla quota comunale;
incremento di 0,2 punti percentuali dell’aliquota di base dello 0,86% prevista dal commae.
754 dell’art. 1 della L. 160/2019 per gli immobili diversi dall’abitazione principale e da
quelli indicati nei precedenti punti, fissandola nella misura complessiva dello 1,06%;
unità immobiliari ad uso abitativo concesse dal soggetto passivo in locazione a titolo dif.
abitazione principale alle condizioni definite dagli accordi di cui al comma 3 dell'art. 2
della Legge 09/12/1998, n. 431 e relative pertinenze: aliquota 10,6%;

di stabilire che:2.
per poter usufruire dell’aliquota ridotta prevista dal punto 3), lettera a):a.
il contribuente è tenuto a presentare, entro il termine previsto per la presentazione-

della dichiarazione IMU, copia del contratto di locazione regolarmente registrato o
apposita dichiarazione sostitutiva utilizzando i modelli predisposti dal Comune;
il locatario deve destinare l’unità immobiliare ad abitazione principale, come definita-

dall’art. 1, comma 741, lettera b), della Legge 27/12/2019, n. 160. L’agevolazione
compete solo dal momento del verificarsi della predetta condizione;
- il contratto di locazione, regolarmente registrato, deve essere stato redatto in conformità
all’accordo previsto dall’art. 2, comma 3, della L. 431/1998 e dall’art. 1 del D.M.
16/01/2017 depositato presso il Comune di Montefalco e deve essere redatto con
l’assistenza delle  rispettive organizzazioni   della   proprietà  edilizia e  dei  conduttori,
ovvero riportare l’attestazione rilasciata da parte di  almeno una organizzazione
firmataria dell'accordo, della rispondenza del contenuto economico e normativo del
contratto all'accordo stesso, anche con riguardo alle agevolazioni fiscali (art. 1 D.M.
16/01/2017). La condizione indicata in quest’ultimo punto è necessaria anche per
usufruire della riduzione del tributo prevista dall’art. 1, comma 760, della L. 160/2019;
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per poter usufruire dell’aliquota ridotta prevista dal precedente punto 3), lettere a) e b), il3.
contribuente avente diritto deve presentare apposita richiesta all’ufficio tributi del Comune,
entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione IMU, nella quale viene
documentata la sussistenza delle condizioni che danno diritto all’applicazione delle predette
aliquote agevolate;di dare atto che per effetto di quanto sopra le aliquote dell’imposta
municipale propria per l’anno 2020 sono le seguenti:

l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relativea.
pertinenze 0,6%; Alla predetta abitazione principale si detraggono fino a concorrenza del
suo ammontare € 200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale
destinazione e nelle modalità come definite dal comma 749 dell’art.1 della L.160/2019;
fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del Decreto Leggeb.

30/12/1993, n. 557 dal comma 750 dell’art. 1 della L. 160/2019,  0,1%;
fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permangac.

tale destinazione e non siano in ogni caso locati 0,25%;
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D,  misura complessivad.

dello 1,06%, di cui lo 0,76% relativo alla quota statale del tributo e lo 0,30% riferito
alla quota comunale;
immobili diversi dall’abitazione principale e da quelli indicati nei precedenti punti,e.

fissandola nella misura complessiva dello 1,06%;
unità immobiliari ad uso abitativo concesse dal soggetto passivo in locazione a titolo dif.

abitazione principale alle condizioni definite dagli accordi di cui al comma 3 dell'art. 2 della
Legge 09/12/1998, n. 431 e relative pertinenze: aliquota 10,6%;

di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze,4.
tramite inserimento sul “portale del federalismo fiscale”, secondo quanto previsto dall’art. 1,
comma 767, della Legge 160/2019.

Ravvisata l’urgenza, tenuto conto del termine di scadenza fissato dalla legge, di propone di
dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto.
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Oggetto: APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE
PROPRIA (IMU) PER L'ANNO 2020..-

PARERE DI REGOLARITA’TECNICA

Montefalco, lì 22-09-2020 Il Responsabile del Servizio
Controllo Finanziario

Visto con parere Favorevole

F.to  GIULIANO ANTONINI

F.to  GIULIANO ANTONINI

PARERE AI SENSI DELL’ART.49 DEL D.LGS 18/82000 N.267, IN ORDINE ALLA PROPOSTA DI
DELIBERAZIONE N.129 Del 25/10/2012 FORMULATA DALL’UFFICIO

Il Presidente del
Consiglio

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE
PROPRIA (IMU) PER L'ANNO 2020..-

PARERE DI REGOLARITA’CONTABILE

Il Segretario Comunale

F.to Mattioli Guido COMUNE DI MONTEFALCO – Deliberazione C.C. n.
28   del  29-09-2020

Montefalco, lì 22-09-2020

PARERE AI SENSI DELL’ART.49 DEL D.LGS 18/82000 N.267, IN ORDINE ALLA PROPOSTA DI
DELIBERAZIONE N.129 Del 25/10/2012 FORMULATA DALL’UFFICIO

F.to  Benedetti Giuseppe

IL RESPONSABILE DI AREA
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Visto con parere Favorevole
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ESECUTIVITA'

 La presente deliberazione è immediatamente eseguibile il 29-09-2020   (art. 134 – comma 4
T.U. 267/2000)

Montefalco, lì  09-10-2020 IL Resp. Area Amministrativa
F.to  Jean-Pierre Polveri

Montefalco, lì  09-10-2020 Il Segretario Comunale
                    F.to  Giuseppe Benedetti

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Il Presidente del
Consiglio

Il Segretario Comunale

F.to Mattioli Guido COMUNE DI MONTEFALCO – Deliberazione C.C. n.
28   del  29-09-2020

F.to  Benedetti Giuseppe
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Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo informatico  di questo
Comune per 15 giorni consecutivi (art. 124 – comma 1 T.U. 267/2000 e successive modificazioni
ed integrazioni) a partire dal 09-10-2020.
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Dalla residenza comunale li,  Jean-Pierre Polveri

Il Presidente del
Consiglio

Il Segretario Comunale

F.to Mattioli Guido COMUNE DI MONTEFALCO – Deliberazione C.C. n.
28   del  29-09-2020

F.to  Benedetti Giuseppe

Per copia conforme all’originale.
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IL Resp. Area Amministrativa


